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L a festa di Pasqua ¯ il pilastro essenziale, la pietra an-golare della fede e del cristiano. 

 Nessuno degli Evangelisti narra gli avvenimenti che 

intercorsero tra il tramonto del venerd³ e lôalba del primo 

giorno dopo il sabato. Lôevento della risurrezione ¯ evento 

di Dio in Dio.  

 La Risurrezione viene annunciata nei Vangeli come 

un fatto gi¨ compiuto, e soprattutto ¯ testimoniata dagli 

incontri del Risorto con le donne, con Maria Maddalena, con i discepoli di Emmaus, con Pietro, con Tom-

maso i discepoli.  Il ritrovamento della tomba vuota e le successive apparizioni del Risorto ai discepoli stan-

no allôorigine del Cristianesimo.  

La Tomba vuota ̄  un dipinto a tempera su legno di modeste dimensioni (45 x 55 cm) che Julia Stan-

kova realizza nel 2014. Lôautrice di origini bulgare, col suo stile ñnaifò, propone un cammino di lettura e di 

interpretazione di passi biblici riformulando in modo originale la antica tradizione iconografica bizantina. In 

questo caso, con una suggestiva strategia compositiva del ñracconto nel raccontoò, lôopera sovrappone due 

importanti pagine: una del Vangelo di Marco, con la scena delle donne al sepolcro (16, 1-8) e lôaltra del 

Vangelo di Giovanni con lôincontro tra Maria Maddalena ed il Risorto  (20 14-17).  

 

 Lôiconografia in primo piano pone, sulla sinistra, le tre donne che allôalba della domenica trovarono 

con grande smarrimento il sepolcro vuoto, e sulla destra, lôAngelo vestito dôuna veste biancaò che annuncia 

la buona novella dellôavvenuta Resurrezione: ñNon ¯ qui!ò.  

 Ĉ bello vedere le donne, le amiche di Ges½ che côerano al suo arresto; côerano sul Calvario dove Cri-

sto fu crocifisso; côerano alla sua sepoltura in una tomba nuova dove nessuno era stato depostoé. côerano! 

Ed eccole che ci sono ancora, allôalba del terzo giorno. Nelle icone ortodosse sono definite le ñmiroforeò, 

perch® portatrici di mirra, cio¯ degli unguenti funebri; furono loro le prime a cui fu rivelata la resurrezione e 

a cui fu dato lôincarico di portare lôannuncio pasquale agli apostoli. 

 

 Le donne ñmiroforeò e la Maddalena sono immagine di una Chiesa che a Pasqua si riunisce e diventa 

segno concreto di quel Risorto che rimane 

presente nella storia. Ĉ per questo che Julia 

Stankova inserisce il dettaglio di una chiesa 

sullo sfondo. Ĉ lôinizio del nuovo popolo di 

Dio, chiamato ad essere sacramento univer-

sale di salvezza nel portare lôannuncio del 

Risorto, vincitore sulla morte, a tutti i popo-

li della terra, facendo germogliare relazioni 

nuove, caratterizzate dalla fede, dalla spe-

ranza e dallôamore.  

 Lôicona si pu¸ contemplare lasciando-

si accompagnare dal testo poetico della Se-

quenza ñVictimae Pascalisò, lôinno gioioso 

dalla Liturgia della Domenica di PasquaΦ 
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E ô senza dubbio un tempo di grande effervescenza questo che stiamo vivendo come Chiesa veronese. Lôarrivo del nuovo vescovo ha, infatti, segnato un cambio di passo per le nostre comunit¨. Lo scorso an-
no in questo periodo stavamo vivendo la visita pastorale che ¯ stata un modo per far conoscere un pochino le 
nostre realt¨ parrocchiali al vescovo Domenico ma ¯ stata anche per noi lôoccasione per conoscere lui: e tutti 
siamo usciti entusiasti dallôincontro con un pastore che sa ascoltare ma anche rivolgerci parole intense, cari-
che di speranza evangelica e di fiducia nel nostro tempo. 
 Questôanno ci stiamo preparando alla Pasqua ma con lôocchio che guarda oltre, verso la venuta del pa-
pa che sar¨ in visita nella nostra diocesi il sabato 18 maggio. Eô un evento di grande rilievo, che segna una 
tappa importante per la storia della nostra Chiesa. 
 Ricordo che quando il nostro vescovo ci ha dato lôannuncio al collegio dei vicari io gli ho chiesto: 
çvescovo Domenico, ma come ha fatto a far venire il papa a Verona?è. Consideriamo che fino a quel mo-
mento papa Francesco non era mai venuto in Veneto e che i suoi viaggi sono sempre pi½ ridotti, anche a mo-
tivo della salute malferma. Il vescovo mi ha risposto sorridendo: çBasta invitarlo!è  
 In realt¨ sappiamo che allôorigine di questo viaggio cô̄  il feeling particolare che il papa ha con il nostro 
vescovo e che il vescovo Domenico non vuole si riduca ad una sorta di privilegio personale ma si traduca 
invece in una forte spinta al rinnovamento per tutta la nostra diocesi.  
 Infatti il pontificato di Francesco, bench® iniziato alla non tenera et¨ di 76 anni, si ¯ rivelato fin da su-
bito allôinsegna del rinnovamento ed ha portato in tutta le chiesa una ventata di freschezza evangelica.  Il ma-
nifesto del suo pontificato ¯ stata lôesortazione apostolica Evangeli Gaudium, nella quale il papa ha dichiara-
to fin da subito di aver inserito le principali direttrici sulle quali avrebbe voluto far camminare la chiesa. In 
effetti se noi guardiamo anche solo le tematiche affrontate ci accorgiamo che cô̄  dentro un respiro davvero 
ampio, capace di aprire strade nuove per rendere la chiesa pi½ missionaria allôinsegna della gioia del vangelo. 
In quella esortazione ci sono pagine davvero acute e illuminanti che meritano di essere lette e meditate. 
 Eppure papa Francesco ha saputo andare oltre e sorprenderci ulteriormente.  
Penso in particolare al documento Amoris laetitiae che ci presenta pagine davvero splendide sul matrimonio 
e la vita coniugale. Le usiamo spesso nel corso fidanzati e nella preparazione delle coppie al battesimo dei 
figli e risultano sempre molto fresche e vicine alla vita del nostro tempo.  
Un altro testo straordinario ¯ stata la Laudatosi si! Nessuno si sarebbe aspettato da un papa pagine cos³ profe-
tiche su un tema tanto attuale. Abbiamo visto come anche un laico non credente, come Carlin Petrini, abbia 
riconosciuto la straordinaria bellezza e lôacutezza di questo testo che si prende a cuore la cura del creato in 
maniera sorprendente. 
 Un altro ambito che ricordo perch® affrontato in modo innovativo da papa Francesco e di grande im-
patto e attualit¨ ¯ quello dellôeconomia. In un tempo in cui ci si rende sempre pi½ conto che lôattuale modello 
economico ¯ insostenibile per lôambiente, predatorio nei confronti della natura e destinato a produrre sacche 
di povert¨ sempre pi½ ampie, papa Francesco ha avuto il coraggio di convocare i giovani per cercare di in-
ventare un modo nuovo di fare economia. Certo non si pu¸ dire che abbia trovato la soluzione, ma ha saputo 
indicare con forza strade nuove da percorrere. 
 Da ultimo, ma certo non meno importante, la pace. Nel panorama mondiale non esiste leader che sap-
pia promuovere la pace alla pari di papa Francesco.  

 Come possiamo osservare, sono 
tantissime le sollecitazioni che ci vengo-
no dalla visita di questo papa.  Vogliamo 
impegnarci per la sua visita non si riduca 
ad una giornata di festa ma possa avviare 
processi di rinnovamento duraturi e signi-
ficativi. Perch® questo possa avvenire oc-
corre ripartire dalla Pasqua di Cristo, da 
cui ogni autentico rinnovamento trova 
origine e dal quale si sprigiona la forza 
dello Spirito in grado di guidare i nostri 
passi nellôamore e nella speranza.     
 

Don Daniele Cottini 
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4  protagonisti per 4 momenti di riflessione condi-visa a partire dalle sollecitazioni del vescovo 

Domenico contenuti nella sua lettera sul ñSilenzioò. 

Questa la traccia che ci ha portati a proporre alle co-

munit¨ del nostro Vicariato di Villafranca/Valeggio 

gli incontri che si sono tenuti il mercoled³ sera in 

Sala Ferrarini, incontri che si sono appunto concen-

trati su quattro ambiti e sui silenzi che spesso li 

ñavvolgonoò:  gli ultimi é gli ñscartatiò, le donne 

nella Chiesa, i giovani e il silenzio delle armi. 

 

 Il tema dello ñscartoò ̄ stato affrontato da don Matteo Losapio, presbitero dellôArci-
diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie, a partire dalle sollecitazioni e dalla riflessione che lo 
stesso ha riportato nel suo libro ñD¯i respinti. Metafisica degli scartiò 
 Da tempo impegnato in terra pugliese don Matteo ha ribaltato la prospettiva classica 
proponendo ai presenti di partire dalle situazioni in cui noi stessi ci siamo sentiti scartati e 
di come sia il rifiuto (nelle sue varie declinazioni) alla base dello scarto. 
 Uomini e donne dunque scartati perch® rifiutati, perch® marginalizzati, perch® anacro-

nistici. Un esempio su tutti quello del passaggio dalla vita lavorativa a quella della pensione 

vissuta sempre pi½ diffusamente come una ñeliminazioneò dal corpo sano della societ¨ vale 

a dire quello che produce. 

 
Anselmo Palini, scrittore bresciano, ha affrontato invece nel secondo incontro il tema della 

Pace in questo difficile momento internazionale a partire dalla considerazione che avevano 

gi¨ le prime comunit¨ cristiane delle armi e dellôimpiego militare. 

Ad aprire lôincontro la testimonianza toccante di padre Mario Hadchity, parroco di Gerico, 

che ha raccontato come viene vissuto in Terra Santa, il conflitto della striscia di Gaza con 

tutte le ripercussioni e ricadute nelle zone occupate da Israele, quei ñterritoriò dove aumen-

tano (tra lôindifferenza ed il silenzio de.. ) gli insediamenti illegali dei coloni e la vita diven-

ta ogni giorno pi½ difficile e complicata. 

 

 Palini ha sottolineato come la linea di demarcazione tra il rifiuto radicale di ogni com-

promesso che avesse a che fare con lôuso delle armi ¯ quellôeditto di Costantino del 313 che 
ha reso la religione cristiana religione dellôimpero romano.  
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Dƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǝ ǘǳǩ ǊƛǇǊŜǎƛ Ŝ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ ƛƴ ŘƛũŜǊƛǘŀ Řŀ ¢ŜƭŜtŀŎŜ 

Ŝ ǎƻƴƻ ǊƛǾŜŘƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛǧŜƴǘŜ ƘǧǇǎΥκκǿǿǿΦǘŜƭŜǇŀŎŜΦƛǘκ  

 

 Attraverso i secoli guerra e religione (vedi la guerra ñsantaò delle crociate ad esempio) 

sono andati a braccetto fino allôinizio del 900 dove tutto il magistero petrino ¯ tornato a far-

si sentire per prendere posizione con forza contro ñlôinutile strageò. Il ñsilenzio delle armiò, 

oggi cos³ lontano da realizzarsi, deve ripartire dai nostri cuori e dalla conversione delle no-

stre azioni e del nostro pensiero. 

 
 Una data significativa, ñcelebrataò anche dai nostri incontri, ¯ stata poi quella dellô8 

marzo. La figura della donna ed il suo ruolo nella Chiesa sono stati al centro della serata 

con protagoniste la teologa Selene Zorzi e la giornalista Jessica Cugini. 

Ricca di spunti di riflessione ed anche di sollecitazioni pi½ o meno condivisibili, la serata ¯ 

servita indubbiamente per conoscere meglio la nostra storia di Chiesa, andare alle radici, 

per citare papa Francesco, di come sia stato possibile ñmaschilizzare la Chiesaò. 

 
 Lôultimo incontro in programma ha visto protagonista lo psicologo e psicoterapeuta 

milanese Jacipo Dalai, presidente della Cooperativa Sociale Nivalis. 

 ñIl silenzio degli adolescenti e dei giovaniò ̄ stato il tema trattato da Dalai che ha portato 

la sua testimonianza a partire dal suo impegno diretto a contatto, quotidianamente, con le 

fragilit¨ e i bisogni dei nostri ragazzi. Un racconto che, lontano dalle classiche narrazioni 

dei ñgiovani dôoggiò, ha aiutato i presenti a considerare in una nuova prospettiva, con uno 

sguardo diverso, un mondo che non ¯ solo ñpatologicoò, anzi, ¯ altro rispetto allôidea che 

come adulti spesso ci facciamo. Siamo piuttosto noi adulti a non saper cogliere quanto di 

manchevole cô̄  nel nostro atteggiamento verso i giovani, quanto il mondo che andiamo co-

struendo sia sempre di pi½ un mondo, un ñpaeseò, che guarda poco a loro e quando lo fa ¯ 

solo per sottolinearne la fragilit¨ o i difetti. Rivedere il ruolo dellôadulto come educatore e 

compagno di viaggio ¯ la sfida alla quale una comunit¨ che si dica ñcristianaò non pu¸ sot-

trarsi. 

 
Roberto Zoppi 

https://www.telepace.it/
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I  rabdomanti sono quelle perone che possiedono l'arte di scoprire nel terreno la presenza di acqua, se-

guendo le vibrazioni di una bacchetta di legno. 

Lôacqua ¯ un bene prezioso, tuttavia molto spesso ¯ nascosta e non si riesce a trovarla.  

Proprio come i rabdomanti anche il nuovo gruppo della consulta duomo ha come obiettivo quello di cer-

care nelle varie realt¨ parrocchiali qualcosa di bello e nuovo da far crescere e coltivare nella fede. 

 La consulta duomo nasce per rinnovare e dare una nuova prospettiva alle diverse realt¨ e attivit¨ 

della nostra parrocchia (catechismi, circolo Noi, gruppo famiglie, giovani sposi e battesimi ecc). 

Ĉ composta da persone motivate di varie et¨ di diversi gruppi attivi allôinterno della comunit¨ parrocchia-

le e si ripropone di creare una comunit¨ viva nello spirito santo che cerca di capire quale missione affida 

Ges½ cristo alla Chiesa del nostro tempo. 

 Per poter approcciare questo nuovo obiettivo, ¯ stato fondamentale riflettere innanzitutto su alcuni 

concetti dellôenunciazione apostolica Evangeli Gaudium di Papa Francesco, spiegati in una catechesi di 

Fratel Enzo Biemmi, teologo e formatore da sempre attento alle problematiche pastorali nel contesto con-

temporaneo. 

 Dopo aver individuato le linee guida pi½ importanti, grazie ad un confronto intenso e costruttivo, 

ognuno ha potuto condividere le emozioni suscitate da questa catechesi, sottolinearne i concetti principali 

ed esprimere le nuove idee e azioni da poter intraprendere per portare nuova linfa alla nostra realt¨ par-

rocchiale. 

 In questa fase ¯ stato molto bello e arricchente il confronto nato e vedere come il soffio dello Spirito 

abbia acceso diversi carismi che hanno permesso di affrontare gli rammenti con metodo, creativit¨ ed en-

tusiasmo. 

 

 I prossimi passi saranno dedicati ad acquisire consapevolezza ed approfondire eventuali problemati-

che presenti nei vari gruppi, cercando di risolverle al meglio e rendendo ogni realt¨ pi½ funzionale, inclu-

siva e coinvolgente. 

 Verranno creati dei gruppi di condivisione per raccogliere le testimonianze ed intavolare un piano di 

azione per il futuro. 

 Lôobiettivo sar¨ quello di avere un piano da sottoporre anche a Fratel Biemmi, il prossimo settem-

bre, e capire quanto sia allineato con i concetti enunciati da Papa Francesco. 

 La finalit¨ principale di questa nuova consulta ¯ quindi quella di vivere a pieno la fede nel nostro 

tempo, dando sempre maggior importanza alla ministerialit¨ che nasce nel battesimo, dove non vi ¯ pi½ 

solamente il sacerdote al centro a sostenere e guidare le iniziative, ma ciascuno di noi pu¸ essere parte 

attiva e trainante della vita della chiesa. 

 Prendendo spunto da unôespressione 

anglosassone, siamo in ñwork in progressò, 

ma non vediamo lôora di raggiungere i tra-

guardi che ci siamo prefissati e rendere la 

nostra comunit¨ un luogo dove ognuno pos-

sa stare bene, dedicare del tempo agli altri e 

condividere un percorso di Fede ricco di 

valori e positivit¨. 

 
Don Daniele  
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I l 14 gennaio ¯ iniziato il cammino sulla conoscenza e approfondi-mento del Credo Apostolico; i cinque incontri sono stati tenuti da 

Don Daniele, Don Alessandro e Don Enrico.  

 In questi incontri abbiamo potuto cogliere lôimportanza del Cre-

do, Simbolo quasi centrale della fede cristiana. Nato dagli Apostoli che 

hanno voluto formare una sintesi profonda della Fede. Gli Apostoli nel 

recitare e nel scrivere il Credo hanno raccontato ci¸ che hanno visto coi 

loro occhi, ci¸ che hanno udito, ci¸ che hanno contemplato, ci¸ che 

hanno toccato con le loro mani.  

 Questo percorso ci ha fatto capire ancora di pi½ quanto sia grande 

lôamore che Dio prova verso di noi, un amore puro, incondizionato, lôa-

more vero. Come ci insegna Dio bisogna avere cuore e occhi per amare e vedere il prossimo. Come 

comunit¨ cristiana dovremo imparare di pi½ ad amare, ascoltare, aiutare, confortare il prossimo, so-

prattutto tutto questo si pu¸ fare seguendo lôamore di Dio e ci¸ che ci ha insegnato, vivendo ogni gior-

no nel Credo e nel Vangelo.  

 

 

L[ /w95h !th{¢h[L/h 
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N ella nostra societ¨, dominata dallôidolo della libert¨ assoluta, non ¯ facile parlare di catechesi o di pre-

cetti. Questa ideologia, che esalta l'autonomia del soggetto, mette da parte l'idea di una verit¨ oggettiva 

da indagare e per dunque porta ad una superficialit¨ diffusa annessa ad un senso velato di tristezza.  

 Tutto ci¸ avviene in concomitanza ad una crisi delle figure paterne incapaci di trasmettere i valori 

dell'esistenza alle nuove generazioni e da una frammentazione del sapere che genera incertezza e "solitudine 

esistenziale".  

 Per questi motivi, anche questôanno ¯ stato proposto il collaudato percorso delle Dieci Parole.  

 Non confondiamoci, le Dieci Parole sono il corretto riferimento ai Dieci Comandamenti, e noé non 

sono dieci incontri, ma ben si un percorso che vi impegner¨ da ottobre a maggio alla continua scoperta della 

Parola. Gli incontri prendono luogo ogni domenica dalle 19 alle 20 nella sala don Giuseppe Suman a Madon-

na del Popolo.  

 La catechesi ¯ offerta dai nostri don dellôunit¨ pastorale, tra cui don 

Daniele, don Claudio e don Fabio, che vi aiuteranno ad entrare in confi-

denza con termini come ñscrutazioò e ñgiaculatoriaò.  

 Quello che accomuna tutti i partecipanti allôinizio ¯ un senso di disa-

gio davanti alla parola ñComandamentiò. Per alcuni ¯ fonte di senso di col-

pa; per altri ¯ spunto di attacco alla Chiesa conservatrice.  

 I primi incontri sono dunque incentrati nellôabbandonare inutili pre-

giudizi e far emergere il desiderio di salvezza che risiede in noi, facendo 

capire che gli incontri successivi non sono lezioni di catechismo, ma la 

predicazione della Parola che non lascia indifferenti gli ascoltatori. Se nel-

la vita vi siete mai domandati: ñperch® nessuno ci ha dato le istruzioni per 

essere felici?  

 Possibile che Dio sia meno di un ingegnere dellôIkea?ò behé allora 

siete nel posto giusto e questo percorso non vi deluder¨.  

Mattia Tibaldi 
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I n Italia, nel 2019, il 16,6% dei ragazzi e delle ragaz-ze tra i 10 e i 19 anni, circa un milione di giovani, 

soffriva di problemi di salute mentale.  

 I disturbi pi½ comuni sono ansia e depressione 

che costituiscono oltre il 40% dei casi, seguiti dai di-

sturbi della condotta e dal disturbo da deficit di atten-

zione e iperattivit¨ che vengono evidenziati soprattutto 

a scuola. La pandemia da corona virus ha acuito queste 

problematiche con il 41% degli adolescenti italiani che 

ritiene che la propria salute mentale abbia risentito ne-

gativamente del periodo di pandemia e il 37% che af-

ferma che la propria vita in generale ne ha subito gli 

effetti.  

 Lôisolamento, il bullismo nei social, lôabuso dei social media e dei video giochi, insieme allôaumento 

dei disturbi del comportamento alimentare, hanno contribuito a questa situazione. Tuttavia, famiglie e ragaz-

zi, molto spesso faticano a trovare un percorso di ascolto e assistenza psicologica nel Servizio Sanitario Pub-

blico, con liste di attesa che allungano i tempi della prima visita e rischiano di peggiorare le condizioni dei 

giovani. La salute mentale dei giovani ¯ una priorit¨ sociale e occorre garantire spazi di ascolto e supporto 

per rispondere ai bisogni di questa importante fascia di et¨. 

 

Segnali di allarme da prendere in considerazione 
 

C hiediamoci ora, per meglio comprendere il fenomeno, quali sono i segnali di allarme per la salute men-tale nei giovani. Vediamone alcuni di importanti: 

1. Ritiro sociale e cambiamento importante nelle relazioni con i coetanei e con il mondo esterno. Se un 

adolescente mostra una tendenza a ritirarsi dal gruppo dei coetanei oppure cambia notevolmente il suo atteg-

giamento verso gli altri, potrebbe essere un segnale di disagio psicologico. 

2. Peggioramento del rendimento scolastico: un calo improvviso delle prestazioni scolastiche potrebbe 

indicare una sofferenza psicologica. Quindi ¯ importante prestare attenzione ad eventuali cambiamenti nelle 

abitudini di studio e concentrazione. 

3. Stanchezza e perdita di interesse: Se un ragazzo appare stanco, demotivato o ha perso interesse per le 

attivit¨ che solitamente gli piacevano, potrebbe essere una situazione di disagio. 

4. Difficolt¨ di concentrazione e di memoria che si manifesta soprattutto nello studio, potrebbero essere 

delle spie di un disagio che va preso in considerazione. 

5. Cambiamenti nellôaspetto e nel comportamento: cambiamenti negativi nel modo di vestire, nellôigiene 

personale o nel comportamento in casa o a scuola o sul luogo di lavoro possono essere indice di sofferenza 

psichica. 

6. Disturbo del sonno: insonnia, eccesso di sonno oppure cambiamenti dei ritmi del sonno come ¯ avve-

nuto durante il periodo del Covid, dove molti giovani obbligati a non uscire scambiavano il giorno con la 

notte per rimanere in contatto con altri ragazzi in chat. 

7. Uso e abuso di sostanze: lôuso precoce o lôabuso di alcol, droghe, sigarette, giochi a soldi in internet, 

scommesse ecc. possono essere collegati a problemi di salute psichica. 

 Queste sono considerazioni a carattere generale perch® ogni individuo ¯ a s® stante, per cui questi se-

gnali o comportamenti possono essere molto diversi da persona a persona. Comunque sia, avere una cono-

scenza dei modi in cui si manifesta il disagio psicologico ¯ un aiuto per tutte le famiglie con figli per riuscire 

fin dal nascere individuare eventuali disagi e intervenire di conseguenza. 

 

Elio De Signori 
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çLa gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera 
di coloro che incontrano Ges½è.  

S i apre con queste parole lôEvangelii gaudium, esortazione 
apostolica che papa Francesco ha pubblicato nel 2013. 

Conviene rileggerla tutta, attentamente, e meditarla in occasio-
ne della Pasqua che stiamo vivendo.  

 Siamo usciti da una grave pandemia, viviamo due guerre 
atroci alle nostre porte, in Ucraina e in Israele e Palestina, noti-
zie gravi e anche drammatiche ci vengono trasmesse ogni gior-
no dai mezzi di comunicazione di massa, compresi i social.  

 Tristezza, dolore e preoccupazione, dunque, accompa-
gnano da qualche anno la nostra vita. Per¸, afferma Francesco, 
çquesta non ¯ la scelta di vita degna e piena, questo non ¯ il 
desiderio di Dio per noi, questa non ¯ la vita nello Spirito che 
sgorga dal cuore di Cristo risortoè.  

 La Chiesa, e noi tutti con lei, non deve fuggire dalla re-
surrezione di Ges½ ma rendersi sempre pi½ adatta, nelle condi-
zioni attuali, ad annunciarla. Per rispondere ai mali di oggi, per 
ridare speranza a tutti (perch® tutti hanno il diritto di ricevere 
la gioia del Vangelo) ¯ necessaria una nuova evangelizzazione 
che coinvolga laici e presbiteri, vescovi e diaconi, donne e uo-
mini credenti. Tutti i battezzati sono evangelizzatori.  

 Papa Francesco indica con precisione quali ambiti devo-
no rinnovarsi e in che modo devono farlo, a partire dalla pastorale ordinaria che, animata dal fuoco dello 
Spirito, deve çincendiare i cuori dei fedeliè e diventare una pastorale decisamente missionaria, con lo 
stile che ci indica Paolo: çSiate sempre lieti nel Signore. Ve lo ripeto, siate lieti!è (Fil 4,4). La gioia ¯ il 
segno dellôannuncio del Vangelo e la prova che sta dando frutto.  

 La comunit¨ evangelizzatrice guarda sempre ai frutti senza perdere la pace a causa della zizzania 
che cresce assieme al grano. çSogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosaè scrive Fran-
cesco. Tutte le strutture ecclesiali devono diventare missionarie: la parrocchia, la Chiesa locale, quella 
universale e il papa stesso, riformandosi e rinnovandosi per mettere al primo posto, nellôannuncio, ci¸ 
che ¯ il cuore del Vangelo: çla bellezza dellôamore salvifico di Dio manifestato in Ges½ Cristo morto e 
risortoè.   

 Ĉ un annuncio che ñfa giustiziaò dei mali del mondo attuale e ci impegna a eliminarli: lôeconomia 
che non si limita pi½ a sfruttare i poveri, ma produce esclusione e scarti umani; la ñglobalizzazione 
dellôindifferenzaò nei confronti proprio di questi, come se tutto fosse una responsabilit¨ a noi estranea; 
lôidolatria del denaro; lôiniquit¨ della societ¨ e tra i diversi popoli che genera violenza; una cultura in cui 
ciascuno desidera essere portatore di una propria verit¨ soggettiva, che rende difficile ai cittadini parteci-
pare ad un progetto comune che vada oltre i desideri personali.  

 LôEsortazione apostolica si diffonde su tutti gli aspetti che riguardano la trasformazione della Chie-
sa alla luce della ñgioia del Vangeloò. Per questo va davvero letta e meditata per intero. Il tempo in cui 
viviamo ¯ difficile, come si diceva allôinizio, e ci spinge a fare i conti seriamente con la nostra fede. Cre-
dere nella resurrezione di Ges½ ci impegna a rispondere alla sete di Dio di tanta gente, come ci esorta a 
fare Papa Francesco, superando sospetti, sfiducia, paura di essere invasi, angoscia per i conflitti in corso. 
Siamo invitati allôamore fraterno, al servizio umile e generoso, alla giustizia e alla misericordia.  

 Di una sola cosa dobbiamo preoccuparci: essere fedeli al cammino luminoso di vita e sapienza in-
dicato dal Vangelo, in cui non deve mai mancare lôopzione per i poveri e gli ultimi. 

 

Paolo Bertezzolo 
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I l Percorso in preparazione al Sacramento del Matrimonio, ribattezzato ñAutunno-

invernoò, si ¯ svolto dal 7 ottobre 2023 

allô11 febbraio 2024, con cadenza settima-

nale.  

 Ha visto la partecipazione di dicias-

sette coppie di fidanzati provenienti da di-

verse parrocchie.  Ĉ stato preparato e ani-

mato da unôequipe formata da don Daniele, 

don Fabio, il diacono don Andrea e sei cop-

pie di sposi.  

 Le tematiche sono state spesso intro-

dotte allôintero gruppo riunito in sala Fran-

zini, da alcuni bravi relatori e poi discusse, nei tre sottogruppi, nelle case degli animatori.  

 Un particolare apprezzamento ¯ stato espresso dai partecipanti per la ñ24 ore per noiò. Il primo 

fine settimana di dicembre ci siamo trasferiti presso lôaccogliente Casa di spiritualit¨ di Fontanafredda e, dal 

pomeriggio del sabato a quello della domenica, abbiamo vissuto vari momenti di riflessione, preghiera, con-

fronto in coppia e in gruppo, convivialit¨ e divertimento che hanno permesso di tessere nuovi legami e di rin-

saldare lo spirito di gruppo.  

 Altri momenti molto significativi sono stati lôincontro di preghiera in preparazione al Natale, le intense 

testimonianze di tre coppie di sposi, la spiegazione del Rito delle nozze.  

 Alla domenica conclusiva sono stati invitati i genitori-futuri suoceri che hanno vissuto un momento 

specifico per loro con don Daniele; intanto i fidanzati verificavano il percorso fatto, nei gruppi assieme agli 

animatori. La Messa in Duomo con la consegna degli attestati e la cena insieme hanno concluso questo per-

corso in un clima di festa.  

 Dalla verifica ¯ emerso che, anche chi aveva iniziato con qualche perplessit¨ e titubanza, si ¯ sentito 

accolto e coinvolto; grazie ai ñcompiti per casaò, cio¯ alle schede del Centro di Pastorale Familiare, ha potuto 

confrontarsi in coppia su aspetti che fino ad allora non aveva avuto occasione di approfondire, ha trovato un 

gruppo di amici con cui continuare a parlare anche dopo la fine della riunione, ha ripensato alla propria storia 

di fede, avendo i sacerdoti e le coppie animatrici  come compagni di viaggio.  

 Nemmeno una settimana di pausa e il 16 febbraio ¯ iniziato il Percorso ñPrimaveraò. Sono diciotto le 

coppie che hanno chiesto di parteciparvi e la nuova equipe ¯ formata da don Daniele, don Claudio e da sei 

coppie di sposi, di cui una ñripetenteò. Terminer¨ domenica 26 maggio a Fontanafredda. 

 Alla fine di ogni percorso degli anni passati, consapevoli che il Matrimonio non ¯ un punto di arrivo, 

ma di partenza, alcune giovani coppie hanno deciso di vedersi ancora, una volta al mese, tra di loro, con uno 

dei sacerdoti e con qualche coppia di colleghi-sposi un poô meno giovani. Si mettono in gioco per preparare a 

turno la serata e condividono idee, riflessioni e éprelibatezze dolci e salate. Attualmente sono attivi quattro   

gruppi per un totale di una ventina di giovani coppie partecipanti.  

Inoltre, la terza domenica del mese si ritrovano in Duomo per partecipare alla Mes-

sa delle 10:30 e per un aperitivo al Circolo NOI, con un allegro andirivieni di bam-

bini e passeggini. 

Non possiamo far altro che ringraziare il Signore per tutte le giovani coppie che 

hanno deciso di rispondere ñs³ò alla Sua chiamata a formare una famiglia nel Suo 

nome e affidarle alla preghiera di tutta la comunit¨ cristiana affinch®, rimanendo 

radicate il Lui, possano realizzare il meraviglioso sogno che ha su ciascuna di loro.  

 

[Ŝ ŎƻǇǇƛŜ ŀƴƛƳŀǘǊƛŎƛ  
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T anti i momenti di condivisione in questo ultimo periodo al nostro Circolo. Infatti, lôevento di settembre nei cortili, con lôinaugurazione 

dei nuovi allestimenti, ha dato il via ufficiale alle nostre attivit¨ e ad alcu-

ne collaborazioni. Natale Giovani, tornei, aperitivo domenicale per le fa-

miglie, progetto Sky, festa del tesseramento, progetto Cortilandé

insomma!  Un inverno caldo che ¯ solo premessa di una primavera e 

unôestate ancora pi½ calde di possibiliẗ di incontro.  

 I tornei di calcio balilla e di ping pong nascono dal forte desiderio 

di alcuni giovani di creare aggregazione e gruppo. Giovani e giovani fa-

miglie tra i partecipanti che hanno riempito la sala Undergound e lo spa-

zio sopra. Anche il ñprogetto Skyò, con la visione di alcune partite e nella 

settimana di Sanremo anche di alcune serate canore, vuole accogliere volti giovani e meno giovani, di 

tutte le et¨, ma soprattutto vuole stare per tifare, per arrabbiarsi per un goal sbagliato, per esultare; vuole 

stare nelle domeniche di pioggia, nei sabati sera, nei pomeriggi ad orario aperitivo sorseggiando una bibi-

ta; vuole stare come sottofondo per alcune riunioni o qualche chiacchiera.  

 Le terze domeniche del mese, poi, chiacchiere, urla, pianti e risate scuotono i muri della sala. Il Cir-

colo accoglie le famiglie dopo la messa per un momento conviviale con un aperitivo organizzato dai 

membri del Direttivo e qualche volontario. 

 E di volontari ne abbiamo proprio bisogno! Aprire per i componenti del Direttivo (o con la nuova 

dicitura essendo enti facenti parte del Terzo Settore CdA, 

Consiglio di Amministrazione) ¯ il verbo che ritorna di pi½ 

nelle riunioni. Ecco perch® abbiamo bisogno di forze, di volti, 

di persone che hanno voglia di investire il loro tempo, tanto o 

poco che sia, per stare al NOI con noi.  

 Come fare per candidarsi? Rimanete sincronizzati con 

la nostra pagina Instagram e tenete gli occhi ben aperti 

sulla nostra bacheca fuori la porta del Circolo; non solo 

per la chiamata al servizio come volontari ma anche per lôarri-

vo della primavera con qualche gita fuori porta e dellôestate 

con il Gr.Est. 

 
Circolo Noi Duomo 
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L o scorso inverno, la nostra parrocchia ha avuto il privile-

gio di organizzare un'espe-

rienza indimenticabile in monta-

gna per le famiglie.  

 Ĉ stato un tempo di gioia, 

div rtimento e profonda condivi-

sione che ha rafforzato i legami 

tra i membri della nostra comuni-

t¨. 

 Durante il giorno, abbiamo 

goduto delle meraviglie della na-

tura circostante, pattinando sul 

ghiaccio e sciando sulle splendide piste innevate. I genitori e i bambini si sono uniti in avventure sulla 

neve, creando ricordi preziosi mentre scivolavano gi½ per le piste o pattinavano. 

 Le serate sono state altrettanto speciali, con giochi divertenti e coinvolgenti che hanno riunito 

giovani e meno giovani. Attraverso il gioco, abbiamo riso insieme, condividendo momenti di allegria e 

creando legami che andavano oltre le differenze di et¨. 

 Uno dei momenti pi½ significativi ¯ stato quando abbiamo condiviso il film documentario "The 

Letter". Questo toccante film ha suscitato discussioni profonde e riflessioni sulla fede, sulla famiglia e 

sul significato della vita e del creato. Ĉ stato un momento di connessione emotiva e di crescita spiritua-

le per tutti coloro che hanno partecipato. 

 Ma l'esperienza in montagna non ¯ finita con il film. Ci siamo presi un impegno, un "follow-up" 

che ha permesso alle famiglie di continuare a riflettere sulle tematiche del film e di approfondire ulte-

riormente i legami con la comunit¨ parrocchiale. 

 In conclusione, l'esperienza in montagna ¯ stata molto pi½ di una semplice vacanza invernale. Ĉ 
stata un'opportunit¨ per le famiglie della nostra parrocchia di crescere insieme, di condividere momenti 
speciali e di approfondire la propria 

fede.  

 Speriamo che questa esperien-
za abbia creato ricordi indelebili e 
rafforzato il tessuto della nostra co-

munit¨ parrocchiale per gli anni a 
venire. 

I partecipanti 
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H o partecipato al mio quinto Natale Giovani a dicembre 2023 e, nonostante ci si possa abituare ad entrare in sce-

na, il palcoscenico fa sempre un certo effetto. Per fortuna, 

non ero sola! 

 

 Questôanno il gruppo era misto: tra grandi ritorni, volti 

nuovi e conferme. Ho avuto la fortuna di trovare persone con 

cui ¯ stato entusiasmante condividere sia la preparazione sia il 

post spettacolo.  

 Soprattutto, pi½ di ogni altra edizione a cui ho preso par-

te, ho sentito un calore e una vicinanza tale da farmi rivaluta-

re tutto il senso che avevo dato al Natale Giovani 

fino a quel momento. Ho incontrato compagni di 

cui potevo fidarmi e per cui essere un appiglio 

quando ¯ stato pi½ difficile trascinarsi avanti. Com-

pagni di teatro, ma anche compagni di fatiche, di 

risate e di supporto nelle difficolt¨ e negli imprevi-

sti. 

 

 Ho un ricordo stupendo che mi porto nel cuo-

re: la prima sera, ormai pronti ad andare in scena, 

ero in piedi sulla scaletta insieme ai miei amici ma-

nichini, Filippo e Diletta, e stavo tremando dallôa-

gitazione. Mi sono girata verso di loro, li ho guar-

dati, ho respirato a fondo e gli ho detto ñSono feli-

ce di essere qui con voiò 

 Perch® alla fine, per quanto le prove possano essere dure 

e  la voglia decida di abbandonarti a met¨ strada, tutto svanisce 

in quei pochi istanti prima che il sipario si apra. 

 

 Ti scorrono davanti tutte le immagini delle prove, il co-

pione che non si studia da solo, uscire con la pioggia, il freddo, 

la giornata no e quella decisamente no. Alla fine, vanno via 

veloci e lasciano il posto a te, l³ con i tuoi compagni, e sai che 

ne ¯ valsa la pena, che ne varr¨ sempre la pena. 

 

Giulia Terilli 
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I l nostro gruppo scout Villafranca 1 ¯ composto da pi½ di 165 ragazzi guidati da una comunit¨ capi di oltre trenta persone, che negli ultimi anni si sta 

sempre di pi½ ringiovanendo.  

 Questo marasma di persone ¯ organizzato in base alle fasce di et¨ con 

sedi distribuite nelle Parrocchie villafranchesi del Duomo e della Madonna del 

Popolo. La fascia pi½ consistente ¯ formata dai quattro reparti della branca E/G 

(Esploratori e Guide) composta dai ragazzi dalle medie fino alla seconda superiore, che durante questa 

prima parte dellôanno hanno completato numerose imprese in vari ambiti. Ma vi starete chiedendo cosô̄  

unôimpresa? In poche parole, ¯ un sogno che si realizza.  

 

 Ovvero ogni squadriglia (gruppetto da 5 a 8 ragazzi) identifica un sogno che vorrebbe realizzare e 

insieme lavora per concretizzarlo. In questi mesi sono stati creati giornali, sono iniziate amicizie e 

scambi telematici con scout cileni, si sono trasformati angoli di squadriglia in salotti con addirittura dei 

divani al loro interno e si sta anche completando la creazione di una vera e propria imbarcazione.  In-

somma, attraverso lo scoutismo, i ragazzi stanno imparando che ogni sogno pu¸ diventare realt¨ con 

determinazione, progettazione e lavoro di squadra. Cooperazione che non riguarda solo il mondo scout 

ma lôintera societ¨ che li circonda. Infatti, per realizzare le imprese, servono spesso anche dei finanzia-

menti e di solito si coniugano in vendite di torte e varie prelibatezze nelle due parrocchie villafranchesi.  

 Come capi siamo grati per la generosit¨ che riscontriamo nella comunit¨ e vi ringraziamo per per-

mettere di realizzare i sogni e insegnare lôumanit¨ del mondo che li circonda.  

 Lôanno per¸ ¯ solo arrivato a met¨! Nel prossimo periodo i 70 ragazzi del reparto inizieranno le 

attivit¨ in preparazione al tanto atteso campo estivo. In cui staranno lontani da casa per due settimane, 

dormiranno in tende sopraelevate da loro costruite, cucineranno sul fuoco vivo, scopriranno nuovi luo-

ghi e sentieri, insomma vivranno lôavventura immersi nella natura!  

 Ma alla base del nostro essere scout cô̄  il voler rendere i nostri ragazzi e le nostre ragazze buoni 

cittadini cristiani del futuro. Attraverso lôimpegno, il gioco e la collaborazione li accompagniamo ad 

una pi½ consapevole maturazione personale e di fede, ad un rapporto pi½ profondo con il Signore, con 

s® stessi e con il prossimo. 

Staff EG 
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Ĉ 
 bello pensare alla vita della comunit¨ di clan (17-20 anni) come ad un libro. Sicuramente non sa-

rebbe un libro ñda esposizioneò per il salotto: un poô sgualcito per i passaggi di mano in mano, 

magari con qualche angolo piegato a moô di segnalibro, probabilmente con qualche grinza a seguito di 

qualche bagno inaspettato che si ¯ asciugato al sole.  

 Come genere sarebbe sicuramente autobiografico, perch® racconterebbe storie, incontri ed emo-

zioni di un protagonista che ¯ autore del libro stesso. Come tutti i libri diviso in capitoli, come allo 

stesso modo la vita del clan ¯ scandita anchôessa da ñcapitoliò.  

 Ma come ñcapitoliò? Questo ¯ il modo con cui chiamiamo una parte dellôanno scout dedicata 

allôapprofondimento di una tematica di interesse, con lôimpegno di concludere questo percorso con 

unôazione concreta per lasciare il modo migliore di come lo abbiamo trovato. 

 Cos³ si era concluso lo scorso anno, con un capitolo importante vissuto nel campo estivo a Reg-

gio Calabria. Qui le emozioni erano state molto forti, ospiti attivi nei centri di prima accoglienza per 

gli immigrati, a contatto con una realt¨ dura e cruda ma allo stesso tempo ricca di dignit¨ e altruismo. 

O forze meglio di ñservizioò, parola al mondo scout molto cara. 

 Al rientro il mandato che ci era stato dato era chiaro: riportare nella nostra piccola comunit¨ vil-

lafranchese quanto vissuto. La prima parte dellôanno ¯ stata quindi incentrata su questo obiettivo, tan-

to importante quanto impegnativo.  

 Il lavoro dei ragazzi si ¯ concretizzato in una piccola rappresentazione teatrale, tramite la quale 

hanno raccontato le vite incontrate a genitori e capi in occasione dellôassemblea di gruppo. 

 Ora nuovi capitoli sono in cantiere: prima di tutto la sistemazione della sede, per creare un pic-

colo spazio dove accogliere una comunit¨ che continua a crescere; rulli, colore da parete, qualche sac-

chetto di patatine e tanta buona volont¨, questi gli ingredienti per dare colore alla nostra nuova ñcasaò. 

Poi lôincontro con associazioni e realt¨ che operano nel mondo della disabilit¨ e dellôinclusione, argo-

mento caro ai ragazzi che hanno scelto di scoprire e approfondire. Fin qua il lavoro ¯ stato tanto, man-

ca la parte pi½ importante: scegliere come concretizzare quanto ricevuto.  

 Lôanno si concluder¨ con il capitolo finale che raccoglie insieme tutti gli altri: il campo estivo. 

Sar¨ una route (campo mobile in tenda)?  

Un campo di servizio in qual-

che realt¨? Un misto delle 

due? Tutto ¯ ancora da decide-

re. 

 Non vediamo per¸ lôora 
di scoprire come andr¨ a finire 

questo libro. 

 

 

Roberto Zaramella 
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ñDonne Insiemeò di Villafranca continua con i suoi appuntamen-
ti del 25 novembre e dellô 8 marzo. Date piene di significato che ci 
chiamano ad essere protagonisti della nostra vita. In occasione del 25 
novembre 2022 abbiamo strutturato IL LABIRINTO ROSSO, coinvol-
gendo le scuole secondarie di secondo grado Carlo Anti, Ettore Bolisa-
ni, Enrico Medi  per dare voce ai ragazzi attraverso immagini, riflessio-
ni, pensieri. I ragazzi sono il futuro e come diceva Maria Montessori: ñ se cô̄  per lôumanit¨ una 
speranza di salvezza e di aiuto, questa viene dal bambino, perch® in lui si costruisce lôuomoò.  
 
 Hanno partecipato due classi del primo livello del 
Centro Istruzione Per Adulti di Villafranca con pensieri 
e vissuti personali. 
 
 Abbiamo scelto lôimmagine del labirinto per-
ch®  rappresentazione simbolica della mente che contie-
ne emozioni, istinti, che vanno affrontati per essere con-
tenuti, gestiti, trasformati. Istinti che possono essere raf-
figurati nellôimmagine del Minotauro, del mostro, come 
racconta la mitologia greca.  
 
 Nel 2023 I FIGLI NEL LABIRINTO ROSSO: IL 
MALE INVISIBILE DEL TESTIMONE.  
Cristian Bendinelli, assistente sociale presso i servizi 
sociali del comune ha illustrato i percorsi di aiuto offerti alle famiglie e Gimmy Garbujo responsabile dellôasso-
ciazione ñDimore per lôaccoglienzaò ha raccontato la ñcasa famigliaò, come luogo di cura che si inserisce nella 
storia dei bambini in difficolt¨, senza sostituirsi alla famiglia di origine, per dare lôopportunit¨ di risignificare la 
propria esistenza, cos³ da renderla possibile di riparazione affinch¯ si aprano nuove strade per un futuro capace di 
cambiamenti. 
 
 Lô11 marzo 2023 TESSERE DI VITA: UN MOSAIKO DI STORIE E SPERANZE, presentazione del li-
bro di Nicoletta Morbioli, una raccolta di storie vere di persone venute in Italia. Abbiamo voluto trasmettere lôi-
dea della nostra umanit¨ come capace di cogliere lôaltro nella sua unicit¨, nel suo bisogno di stare in questa vita 
come ¯ meglio per lui. I mosaici a rappresentare la metafora umana che dalla penombra, dal trovarsi in una condi-
zione buia e difficile della propria esistenza si passa, attraverso la ricerca della verit¨ di s®, dellôilluminazione a 
una condizione nuova, pi½ libera, pi½ soddisfacente. Il mosaico nel suo irraggiare la luce ¯ espressione figurata 
del desiderio di dare nuove possibilit¨ al proprio vivere. 
Marzo 2024  SULLE ALI DEL CANTO.  

 

 Lôopera delle prime donne. Vite straordinarie di dive del belcanto 

 Presentazione del libro della cantante soprano e regista Stefania Bonfadelli 

 Storie di vita delle prime donne cantanti liriche.  
 Questo libro mette in risalto qualit¨ della nostra psiche necessarie per poter realizzare i propri progetti. 
 Ĉ un femminile energico che richiama, come lô8 marzo, al principio di parit¨ tra i generi, ricordando lôim-

portanza dellôuguaglianza dei diritti di uomini e donne che abitano la terra. Uguaglianza anche nei desideri, nelle 

speranze, nel compimento delle proprie aspirazioni al di l¨ della cultura dôorigine, semplicemente dentro la nostra 

vulnerabile umanit¨. Ha cantato  per noi e per i ragazzi delle scuole supe-

riori una canzone da lei scritta Juliet Harrison Oghogho, venuta in Italia 

dalla Nigeria con il desiderio di poter realizzare la sua passione per il 

canto. 

 Come scrive Clarissa Pinkola Estes ¯ ñlôinvito delle grandi donne  

ad essere valorose: non avere paura, vai avanti, non perderti dôanimo, 

resisti. Possiamo cogliere quanto la nostra vita sia preziosa e mostrare 

come amare questo mondo e tutti gli esseri che lo abitano.ò  

( C. P. Estes, La danza delle grandi madri, ed. Sperling) 

 
Amabilia Cordioli, presidente associazione Donne Insieme 

 

Associazione  

di Villafranca, Verona 
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E ccoci qui, ancora una volta a ringraziare le comunit¨ di Villafranca per la disponibilit¨ e la dedi-zione con cui incontrano ed accolgono i nostri fratelli e sorelle pi½ povere e fragili.  

 Infatti, sta continuando lôottima collaborazione che la parrocchia svolge con la Caritas diocesana 

rispetto allôincontro, lôascolto e lôaccoglienza delle persone in maggior fragilit¨.  

 

 In questo anno trascorso, il progetto che era iniziato come un semplice spazio diurno, una sorta 

di ñcentro di ascoltoò per le gravi marginalit¨ si ¯ pian piano trasformato in punto di riferimento per i 

servizi sociali del territorio, delle comunit¨ e dei cittadini che hanno inviato e segnalato alle persone in 

difficolt¨ la possibilit¨ di rivolgersi in via Nino Bixio.  

 L³ hanno trovato accoglienza, professionalit¨ e anche la possibilit¨ di sentirsi ascoltati e presi in 

carico rispetto ai propri bisogni. Non solo, nellôultimo periodo il progetto ¯ diventato Centro Servizi, 

cio¯ riconosciuto per la zona sud dellôambito territoriale sociale 4, come luogo a servizio del territorio 

per ogni bisogno. La comunit¨ di Villafranca per¸ non si ¯ fermata qui.  

 

 Dal mese di gennaio, grazie alla disponibilit¨ della parrocchia che ha messo a disposizione un 

locale, della cooperativa di Caritas Il Samaritano che ne ha curato la gestione e lôambito territoriale 

che ha coperto le spese, si ¯ aperto un rifugio notturno dove accogliere 5/6 persone che altrimenti dor-

mirebbero fuori durante lôinverno.  

 

 Questa opera di ñmessa in protezioneò per il tempo dellôinverno, consente anche di intercettare 

persone che normalmente sarebbero gli ñinvisibiliò delle nostre strade, sarebbero gli ultimi che si na-

scondono negli anfratti e stazionano negli androni dei portoni. Ma sono i nostri fratelli, sono i poveri a 

cui Papa Francesco ci ricorda di non distogliere lo sguardo, sono i poveri che ñSiamo chiamati a in-

contrare e con loro ogni tipo di povert¨, scuotendo da noi lôindifferenza e lôovviet¨ con le quali fac-

ciamo scudo a un illusorio benessere.ò (Messaggio del Santo Padre Francesco-VII Giornata Mondiale 

Dei Poveri-novembre 2023). 

 

 Quindi ancora grazie e continuiamo a camminare insieme. Ancora una volta il Papa ci d¨ corag-

gio dicendo, riferendosi ai nostri fratel-

li poveri: ñNon dimentichiamo: çSiamo 

chiamati a scoprire Cristo in loro, a 

prestare ad essi la nostra voce nelle 

loro cause, ma anche ad essere loro 

amici, ad ascoltarli, a comprenderli e 

ad accogliere la misteriosa sapienza 

che Dio vuole comunicarci attraverso 

di loroè  

(Evangelii gaudium, 198). 

 
Zampese Marco 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Il_posto_privilegiato_dei_poveri_nel_Popolo_di_Dio
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N el noto racconto di Luis Sep¼lveda, ñStoria di una gabbianella e del gatto 

che le insegn¸ a volareò, che cosa distingue la piccola dagli 

altri uccelli? Nulla: ha ci¸ che le serve per volare, le ali; le 

manca unôeducatrice/tore che le insegni ad usarle correttamen-

te. 

 Cos³ accade per un ragazzo ogni 7 in Italia: quasi 1,4 mi-

lione di minori non pu¸ accedere a beni e servizi essenziali, 

ovvero quelle risorse economiche e sociali che permetterebbero 

alla nostra Fortunata (questo il nome della gabbianella nel rac-

conto) di spiccare il volo.  

Ma questo numero non dice tutto: se consideriamo i figli di ge-

nitori che hanno al massimo la terza media, la possibilit¨ di non 

raggiungere il diploma di maturit¨ (ovvero la dispersione scola-

stica) ¯ almeno cinque volte maggiore rispetto ai nati in fami-

glie con adulti diplomati o laureati.  

 Questa ¯ la povert¨ educativa, che non dipende quindi dal fatto di non avere le ali per volare o 

da genitori assenti, bens³ dalla mancanza di denaro per accedere alla cultura e, soprattutto, dalle scarse 

relazioni sociali che possano stimolare il minore al raggiungimento dei suoi obiettivi. 

 Per questo motivo Caritas Diocesana Veronese da qualche anno ha promosso, allôinterno degli 

Empori della Solidariet¨, il progetto ñOfficina culturaleò: uno spazio di accoglienza per tutti (non 

esclusivamente dedicato alle famiglie seguite da Caritas), di nuove esperienze (laboratori, corsi e in-

contri, tutti gratuiti), di creativit¨ (dai corsi di bicicletta allo sportello digitale, dal lab fitness agli in-

contri di cucina, é). 

 A Villafranca per i minori riusciamo a proporre un pomeriggio al mese (nella stagione fredda) il 

cinemerenda (film e merenda a seguire), il gruppo di lettura invernale per i ragazzi ed estivo per i 

bambini, lôarteterapia (ovvero aver cura delle proprie emozioni attraverso espressioni artistiche, quali 

ceramica o pittura), la biblioteca (e ringraziamo sinceramente coloro che, anche questôanno, hanno par-

tecipato allôiniziativa ñLibro sospesoò, regalando un libro che una famiglia, venendo allôEmporio, potr¨ 

prendere per la lettura ai propri figli), oltre alla collaborazione con altre associazioni del territorio 

(soprattutto il circolo NOI del Duomo) o istituzioni (come lôIstituto Comprensivo e il Centro Provincia-

le per lôIstruzione degli Adulti) per lôinserimento di questi bambini e ragazzi nelle attivit¨ previste. 

 Tornando alla storia di Sep¼lveda, certamente Kengah, la madre della gabbianella, sul punto di 

morire avrebbe potuto chiedere a Zorba di dar da mangiare alla sua piccola (e a Zorba il compito sareb-

be stato pi½ facile, data la sua abilit¨ al porto); invece gli 

chiese: ñPromettimi che gli insegnerai a volareò. 

 Perch® non vieni anche tu a dare una mano alla squa-

dra di Zorba? 

 

Un volontario 

9athwLhΥ άtŜǊŎƘŞ ƛƭ /ƛƴŜƳŜǊŜƴŘŀέ 
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ZÙçĀĆ ġĖÙÿÀĀġÙ 

ÎĆĀ ÓíıíĀĆ ĀĆÿÙ 

æĥĆÎĆ Óí ēÀĖĆúÙ 

ēÙĖ ĚÿÀĖĖíġĆ ĚçĥÀĖÓĆ 

úÙçĀĆ ĚġĆĖíÀ 

Óí ĥĀÀ ĖÙÀúġÆ Ó˔ÀÿĆĖÙ 

ĚĆĚġÀ Óí ÎĆĖēĆ 

íĖĖÀÓíÀġĆ ÓÀú ĚĆúÙ 

ÎĆĖēĆ Óí -ĖíĚġĆ 

ÎĆĀ ēÙĀĚíÙĖí ÓĆúÙĀġí 

ÎĆĖēĆ íĀÎëíĆÓÀġĆ 

Ěĥ úÙçĀĆ ĚĆææÙĖÙĀġÙ 

ÎĖĆÎÙ ĚĆĚġÙçĀĆ 

Óí ÎĆĖēĆ ÀÓĆĖÀġĆ 

Ěĥ ġÙĖĖÀ ÿÀÓĖÙ 

ÎÀĖÙĸĸÙ Óí ÎĖĆÎÙ 

Ěĥ æÙĖíġÙ ĖĆıÙĀġí 

À ÓĆĀÀĖ ÎĆĀæĆĖġĆ 

Àú -ĖíĚġĆ ÎĆĀĚÙçĀÀġĆ 

Àú æĥĖĆĖÙ Ù ÀúúÀ ēíÙġÆ 

ÎĖĆÎÙ ĚÀÎĖÀ ĀĆĚġĖÀ úĥÎÙ 

ĀĥÓÀ ēĖÙĚÙĀĸÀ 

ēÙĖ ÙġÙĖĀí ĚçĥÀĖÓí ̩

                                                    aŀǊƛǎŀ 
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